
A PELLE
Comunità 
pastorale 

parrocchie  
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte

Cari parrocchiani, 
questa domenica a Pedemonte 
f e s t e g g i a m o i l p a t r o n o 
S.Bartolomeo cui è dedicata la 
chiesa parrocchiale. E’ l’apostolo 
di cui Gesù ha detto: “Ecco un 
israelita in cui non c’è falsità”. 
Sappiamo che Natanele è stato 
scuo iato . Qu ind i è un be l 
complimento per un discepolo 
che ha coronato la sua vita col 
martirio. Gesù ha visto cioè che 
era sotto la sua pelle, la sua 
apparenza. Gesù guarda il cuore. 
Q u a n t o i n v e c e n o i s i a m o 
superficiali e avventati nei giudizi. 
U n a p e r s o n a s i c o n o s c e 
veramente solo alla fine. A pelle 
possiamo notare differenze o 
cose spiacevoli ma è quando 
r i u s c i a m o a e n t r a r e n e l 
prodondo, nella parte oscura, 
solo allora tutto viene alla luce. 
Gesù aveva questa profondità di 
sguardo. Anche no i come 
Bartolomeo possiamo entrare 
attraverso la Parola di Dio in una 
corretta comprensione di quanto 
Dio oggi ci comunica. In questo 
tempo di comunicazioni globali e 
veloci abbiamo necessità di 
riscoprire la lentezza ma anche 
l’incisività della comprensione 
umana che necessita la fatica 
dello studio, una appassionata 

ricerca, uno spirito critico e 
lettura della realtà nelle sue radici 
vitali. Voglio ringraziare a nome di 
tutti i parrocchiani il caro padre 
Luigi Bianchini. In questi mesi in 
v a c a n z a - r i p o s o d a l l a s u a 
missione in Egitto si è messo a 
d i s p o s i z i o n e d e l l a n o s t r a 
comunità pastorale. In pieno 
obbedienza a quello che c’era 
da fare ha celebrato l’Eucaristia lì 
nella parrocchia dove gli è stato 
chiesto di andare. A me che 
potrei per età esser suo figlio ha 
chiesto ogni settimana cosa 
d o v e v a f a r e , d o v e p o t e r 
celebrare. Non si è preso i suoi 
tempi e i suoi spazi ma ha 
condiviso con tutti noi la cosa più 
bella: il suo amore per il Signore. 
Quando si è scoperto l’amore di 
Gesù solo questo conta. Tutto il 
r e s t o v i e n e d o p o . A l l a 
Madonnina padre Luigi ci ha 
raccontato la sua esperienza di 
missionario comboniano in Egitto. 
Ripeterà questo appuntamento 
di testimonianza questo lunedì a 
Pedemonte al campo alle ore 21. 
Approfittiamo di questo racconto 
di vita che ci aiuta un po’ a 
leggere quanto sta accadendo 
in Italia per il fenomeno delle 
migrazioni. Di che colore è la 
pelle di Dio?

LUNEDì 

24
8.30 Messa a Berbenno def.Pietro, Emilio e Rosetta 
17.30 Messa in basilica S.Pietro def.Pietro e Caterina Cogoli 
21.00 Pedemonte-campo testimonianza padre Luigi Bianchini

MARTEDì 

25
17.30 Messa a Polaggia per vocazioni vita consacrata

MERCOLEDì 

26
8.30 Messa a Berbenno def.ann.Morelli Alessandro 
20.00 Messa a Monastero def. di Anna Caldara, def. Ernesta 
e Domenico

GIOVEDI’ 

27
17.30 Messa a Pedemonte def. Andreoli Mosè

VENERDI’ 

28 
17.00 Messa a Regoledo per vocazioni vita consacrata

SABATO 

29 
17.00 Messa a Gaggio di Polaggia  

18.00 Messa a Berbenno def.Libera Aquilino, intenzione 
particolare offerente

DOMENICA 

30 
9.00 Messa a Polaggia def.Romolo Fumasoni 

10.00 Messa casa di riposo S.Benigno 

10.00 Messa a Monastero def.Vittorio e Vittorina 

10.30 Messa a Pedemonte def.Biagio e Cesira,def. Paret 

G.Carlo e Franco, def. Della Valle Giovanni Luisa e Lino 

20.00 Messa in Basilica s.Pietro def.Dino e Rosa Bongiolatti

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio con segreteria telefonica)  
solo urgenze 338 17 00 937 feliciano.rizzella@icloud.com 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575 urgenze 338 8104117 
giampaolo.a@libero.it 
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 
collaboratore estivo: padre Luigi Bianchini 329 71 49 647 
Segreteria parrocchiale: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in oratorio Luigi 0342 493299 
SITO: www.oratorioberbenno.it   MAIL: info@oratorioberbenno.it

21°Domenica del tempo Ordinario

22°Domenica 
del tempo 
Ordinario

Martirio S.Giovanni 
Battista

S.Agostino

S.Monica
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AVVISO A TUTTI I PARROCCHIANI:     PELLEGRINAGGIO A LOURDES  
in aereo da malpensa o treno con Unitalsi 
14 - 20 OTTOBRE  2015  - treno, 15 - 19 OTTOBRE 2015   - aereo 

In ricordo dei suoi 50 anni di sacerdozio Monsignor Coletti   e la 
Diocesi di Como ti invitano al Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes. 
Prenotazioni già in ritardo, affrettatevi!  
Costo 495,00 euro con almeno 120 partecipanti - 525,00 euro con 
almeno 100 partecipanti - 550,00 euro con almeno 80 partecipanti. 
Dai il nominativo e un recapito telefonico in segreteria oratorio.

BATTESIMI 
La prossima data della celebrazione dei Battesimi comunitari è 
fissata per Domenica 11 Ottobre. Le famiglie interessate si rivolgano 
a don Feliciano entro la prima metà di settembre per poter 
organizzare il percorso che prevede come minimo per tutti un primo 
incontro con la famiglia in casa propria, un incontro con la coppia 
guida, e un incontro con tutte le altre famiglie dei battezzandi. 
Nel rispetto della storia e dell’identità di ogni singola famiglia si 

propone di intraprendere una serie di incontri 
per iodici nel la comunità pastorale di 
Berbenno, Monastero e Pedemonte insieme 
alle altre coppie per accompagnare la 
vocazione della famiglia cristiana responsabile 
della educazione dei figli. Molti genitori oggi 
chiedono la vita cristiana per i propri figli ma 
loro stessi hanno bisogno di riscoprire per primi 
la loro vocazione.

SAGRA DELLA RANA 
Anche quest'anno in occasione della festa patronale di 
S.Bartolomeo a Pedemonte si è organizzata la sagra 
della rana. E’ un evento importante che aggrega la 
comunità dai bambini fino agli anziani. In questa estate 
ogni sera la struttura realizzata al campo sportivo di 
Pedemonte è stata punto di ritrovo in amicizia per tanta gente che è 
tornata a riapprezzare la vita semplice di paese e il tempo libero da 
condividere coi vicini. Ringrazio pertanto tutti i generosi volontari che si 
sono dati parecchio da fare per questo appuntamento comunitario. 
Per loro è non solo ecco questo appuntamento da non perdere: 

LUNEDì 24 AGOSTO ORE 21.00 AL CAMPO A 
PEDEMONTE SERATA TESTIMONIANZA CON PADRE 
LUIGI BIANCHINI missionario comboniano in 
Egitto sulla situazione dei cristiani in medioriente. 
è un tema attualissimo e padre Luigi è un missionario frizzante da 
conoscere! A nome della comunità pastorale di Berbenno e frazioni lo 
ringrazio di cuore per quanto fatto per noi in questi tre mesi di 
permanenza al suo paese natale. Sentiamoci nella preghiera sempre 
uniti anche a lui e al suo slancio missionario. Il suo servizio nella comunità 
di Zamalek nella enorme città di Il Cairo ci sproni a un’apertura del 
cuore e della mente anche dentro la nostra piccola realtà.

DALL’INTERVENTO DEL SEGRETERIO CEI MONS. NUNZIO GALANTINO 
AL MEETING DI RIMINI 
Il limite non come ostacolo ma come via di compimento 
dell’umano. 
Il limite è nell’uomo un fattore propulsivo, in quanto genera il 
desiderio, che è il motore della volontà. Se l’uomo possedesse 
tutto, non cercherebbe nulla; se al contrario si scopre mancante, è 
mosso alla ricerca di ciò che non ha. Questo avviene per esempio 
sul piano della conoscenza, come spiega un intenso passaggio 
dell’enciclica Fides et Ratio di Giovanni Paolo II: «Il desiderio di 
conoscere – affermava il pontefice – è così grande e comporta un 
tale dinamismo, che il cuore dell’uomo, pur nell’esperienza del 
limite invalicabile, sospira verso l’infinita ricchezza che sta oltre, 
perché intuisce che in essa è custodita la risposta appagante per 
ogni questione ancora irrisolta» (n.17). Compresa in quest’ottica, la 
percezione del proprio limite è fonte di nuove scoperte, perché 
suscita nell’uomo il desiderio di conoscere e di cercare. Questo 
avviene su tutti i piani del vivere umano, dalle relazioni, al 
benessere economico, alla ricerca dell’Assoluto. 

In quest’ottica, il limite non è semplicemente sinonimo di 
“imperfezione”, ma è la radice stessa dell’apertura dell’uomo. 
Proprio l’esperienza dell’indigenza, infatti, che nasce dal limite, 
porta al fascino delle frontiere. Il limite allora è una scuola capace 
di insegnarci quale sia il segreto della vita. Chi è appagato non 
cerca, né lo fa chi è disperato. Cerca invece chi è povero, cioè chi 
percepisce il limite come caratterizzante la natura umana e ne fa 
motivo di crescita. In questo senso la persona va concepita in 
modo che il limite non sia un accidente, ma costitutivo dell’essere. 
Se accettato, la coscienza del limite si trasforma in desiderio di 
aprirsi agli altri e all’Altro, con la a maiuscola, cioè a Dio.


